
il triplo dei prdotti locali; perchè ciò ? 
Effetto di veccji pregiudizi che il tempo 

deve vincere, phe il Governo proteg­
gendo in modo^fficaee i nostri industriali 
deve col temo fare scomparire; anche 
la fabbricazidie del Vermouth ha nello 
stabilimento (lancia preso un rilevante 
sviluppo, ed 1 prodotto ne è eccellente.

Degna di jpeciale attenzione poi é 
quello immcfso locale che il signor 
Gancia bat®Ni la sua bottigliere; per 
numero slrtrdinario di bottiglie, per 
varietà ed fccellenza di prodotti, è una 
vera merafglia. Visitandola, si assiste 
a tutte le fisi per le quali passa il 
vino, e vijentite meravigliati per la 
semplicità Sello operazioni. Qui vi è 
un vero .apitale giacente che è la 
prova piùjploquente del coraggio del 
suo propriltario; bisogna vedere e toc­
care per jredere.

Eh ! Ciro mio , mi soggiungeva 
l'amico, il signor Gancia ha fede nello 
avvenire,perchè ciò non dovrebbe es­
sere ? Carelli ha popolazione attiva, 
laboriosa;intelligente, tutto all'intorno 
vigneti splendidi per prodotti , per 
quantità,'per antica rinomanza; noi 
dobbiamjf per i nostri prodotti vinicoli 
non solaemanciparci dai vini forestieri, 
ma faretconcorrenza anche all’estero.

Questi deve essere il programma 
deintaja nuova, ed il signor Gancia 
ne è uio dei più benemeriti sosteni­
tori. Airida la fortuna ai suoi conati, 
lu la npstra risposta, e mentre ci av­
viavano allo studio dello stabilimento, 
dove tra preparata una bottiglia per 
un anjchevole thoast ci rinvenne alla 
memoria un’idea, una vecchia idea, un 
sognolche risale a varii anni fa : una 
mostri, permanente al nostro Stabili­
mento Termale.

La/pubblicità ai tempi moderni è 
uno nei principali fattori dei nostri 
commerci, e alle nostre Terme accor- 
ronolabbienti da tutte le parti d’Italia. 
Il Municipio nostro potrebbe prenderne 
T iniziativa e mentre farebbe opera 
proficua per lo smercio del nostro 
principale prodotto renderebbe anche 
un utile agli accorsi balneanti.

Il’ un’idea buona, ci rispondeva il 
sigior Gancia, ed io sarei lieto di con­
corrervi ; Dio voglia che si realizzi.

I fìschiodellalocomotiva Alessandria- 
Cavallermaggiore, che passa davanti 
lo Stabilimento, ci annunciava che era 
l’cf’a d' prendere commiato; ci alzammo 
scambiando col signor Gancia e coi 
suoi soci, persone come lui oltremodo 
simpatiche, una cordiale stretta di 
nano ; salutammo l’amico che ci aveva 
procurata la piacevole soddisfazione di 
questa visita, e ci mettemmo in treno 
sotto un’impressione cara e non dimen- 
ticabile. F. F.

FRA TOCCHI E TOGHE
-*2>GX2&r-

Corte d’ Assisie di Alessandria.

Omicidio — Marino Maggiorino fu 
Gerolamo, d'anni 19, venne rinviato al 
giudizio delle Assisie per rispondere 
del delitto di omicidio in persona di 
Passalacqua Antonio, commesso nello 
scorso inverno nel Comune di Corti- 
glione. — Certo Iguei’a Eugenio, im­
putato di complicità in detto reato, 
aveva ottenuto in istruttoria una de­
claratoria di non luogo a procedimento.

Il dibattimento ebbe luogo alla Corte 
d’Assisie di Alessandria nei giorni di 
Giovedì e Venerdì 22 e 23 corrente.

Rappresentava gli interessi della 
parte civile l’Avv. Bobbio. — Assiste­
vano l ’imputato i difensori Avvocati 
Fiorini e Persi.

Lunga e vigorosa fu la lotta fra le 
due parti, ma infine la vittoria sorrise 
alla difesa, avendo i giurati pronun­
ciato un verdetto di completa assolu­
zione.

Ai valorosi difènsori le nostre sincere 
congratulazioni.

IN TRIBUNALE
Udienza 22 Dicembre

Rapina — Corso Carlo, d’anni 33, 
residente a Ricaldone, detenuto dal 27 
Novembre 1893, era imputato del de­
litto di rapina a senso dell’art. 406 
Cod. Penale sulla persona di Romano 
Giuseppe, per avere il giorno 26 No­
vembre u. s. nella propria stalla in 
Ricaldone minacciandolo che non sa­
rebbe più uscito e frugandolo negli 
abiti, costretto lo stesso Romano a sof­
frire che s’impossesasse di, un biglietto 
di L. 10 in parziale forzata restituzione 
dello sborsato prezzo d’un- cavallo che 
non intendeva più di accettare.

Il P. M. chiese la condanna del 
Corso alla pena della reclusione per 
due anni e mezzo, nonché alla vigilanza 
speciale della Pubblica Sicurezza per 
un anno. La difesa sostenne, all’ ap­
poggio delle risultanze processuali e 
colla scorta della dottrina e della giu­
risprudenza, trattarsi, nella ipotesi che 
il Corso avesse preso il biglietto, di un 
semplice esercizio arbitrario delle pro­
prie ragioni ; e così decise il Tribunale, 
pareggiando la responsabilità del Corso 
colla detenzione sofferta.

Avendo poi il- Romano , in seguito 
alla sentenza del Tribunale, dichiarata 
la remissione della querela, il Corso 
interponeva ricorso per ottenere dalla 
Corte la relativa dichiarazione di non 
farsi luogo a procedimento.

Difensori: Avv. Accusani e Braggio.
X

Falso in cambiale — Colonna A n ­
tonio fu Agostino, nato e residente a 
Loazzolo, contumace, venne condanna­
to per il delitto di falso in cambiale 
alla pena della reclusione per 6 anni 
e mesi 6.

X
Furto — Oddone Pietro Luigi, re­

sidente a Calamandrana condannato 
dalla pretura di Bubbio per delitto di 
furto alla pena di giorni 3 di reclu­
sione, ebbe applicato il decreto di am­
nistia.

Difensore- Avv. Mascherini.

L ’o r o  c o l a t o  n e l l a  b o c c a  dii 
O r a s s o  é un terribile esempio per coloro 
che già ricchi e doviziosi aspirano a divenirlo 
sempre più con illecite speculazioni, ma non 
deve dimenticarsi il povero, il nullatenente, 
il quale è sempre lodevole quando aspiri alle 
ricchezze. Procuratevi, procuratevi pure o 
reietti, fino ad ora, della fortuna, del mezzo 
di arricchire ! — Volete un buon consiglio? 
Ora che ci approssimiamo alle feste natalizie, 
non dimenticate i ricchi doni, che sono uniti 
all’acquisto dei biglietti della Lotteria Ita­
liana Privilegiata, unico e solo mezzo oggidì 
di poter guadagnare gratis più di Ij4 di Mi­
lione. Spedite subito vaglia di L. 5 per un 
biglietto da 5 numeri ed il bellissimo dono 
del Sachet-Carmen in raso seta per signora, 
oppure il Portabigi ietti in raso seta per uomo - 
oppure vaglia di L. 100 per un lotto da 100 
numeri con vincita assolutamente garantita, 
alla Banca di Emissioni, F Ili Casareto di F.sco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, oppure ai principali Banchieri e Cam­
biavalute nel Regno.

C r o n a c a
-----------OOOOO

O u o rflicen za  — Il Comm. Ni­
cola Pellati, Ispettore Generale delle 
Miniere, venne testé insignito della 
decorazione di Grande Ufficiale della 
Corona d’Italia.

L’annunzio della conferita onorifi­
cenza venne accolta con plauso da 
quanti conoscono ed apprezzano l’alto 
valore del Pellati come scienziato, la 
squisita sua cortesia di gentiluomo, e 
l’instancabile sua operosità d’indefesso 
lavoratore.

i t i  C ir co lo  O p era lo  — Gentil­
mente invitati dalla Direzione presenzi­
ammo martedì alla serata danzante che 
questo fiorentissimo Circolo apprestava 
alle famiglie dei soci. Mai allegria mag­
giore e maggior brio regnò in una 
festa; nessuna affettazione o ricerca­
tezza, ma allègria spontanea come spon­

tanea la gentilezza a nostro riguardo. 
Una vera folla delle più avvenenti fan­
ciulle della città nostra, s’ aggirava 
con spensierata gioia per quelle sale 
rese troppo anguste dal numero stra­
grande — erano oltre 50 — di copie 
danzanti. I ballabili eseguiti con molta 
cura dal quartetto esercitavano una po­
tente attrattiva, tantoché vedemmo gio­
vani e vecchi accalorarsi nella danza 
compresi dall’ idea che il carnevale 
quest’anno è molto breve per cui con­
viene approfittarne e subito.

Alle due aveva fine la simpatica fe­
sta e le sale si vuotavano lentamente 
ma gli intervenuti si davan conve­
gno per un' altra lesta che ci si assicura 
molto prossima.

A l C irco lo  L a C on cord ia  —
Domenica, 31, si chiude l’anno con una 
serata danzante che promette di riu­
scire oltremodo brillante ed animata, 
ed alla quale non mancherà il concorso 
gastronomico dei buongustaj i quali 
intendono di salutare il nuovo anno, 
oltreché con le melodiose armonìe del 
quintetto, con il piacevole suonar delle 
mascelle.

Al C asin o  — Si dà un po’ di vita 
a questa Società grave, seria e sonno­
lenta ?

T er m e  -— La Society Termo-Mi­
nerale Italiana ha confermato nella 
carica di Direttore delle nostre Terme 
il Sig. Emilio Osta.

La splendida prova data dal medesi­
mo nello scorso anno, non poteva che 
provocare dal consiglio d’amministra­
zione tale saggia decisione ed a noi 
è caro di rallegrarci colla ammini­
strazione suddetta e col Sig. Emilio 
Osta per vedere tradotto in effetto 
quanto era nei desideri nostri e nei voti di 
quanti s’interessano delle nostre Terme.

■tettiam o — Gli abitanti nei pressi 
dell’ Officina a Gaz e del Transimeno 
pregano il Municipio perché faccia 
spandere un po' di ghiaja sul crocic­
chio del Dazio di Porta Alessandria. 
E’ invero strada Provinciale, ma per 
necessità del transito e delle operazioni 
del Dazio farebbe cosa utile provve­
dendo il Comune trattandosi di spesa 
minima.

I medesimi abitanti pregano pure 
perchè venga illuminato il nuovo sot­
topassaggio della ferrovia. Quell’andito 
lungo e buio adatto alla aggressioni 
ne rende il passaggio pericoloso.

C irco lo  O p era io  - -  Domenica 
31 corrente avranno luogo nel circolo 
le elezioni per la nomina della Dire­
zione e Consiglio.

C o m p eten te  m an cia  a chi
avesse trovato e consegnasse al Capi­
tano Bacolla del 23“ Artiglieria, un 
piccolo bottone in brillanti smarrito la 
sera del 25 dicembre in Acqui.

I  d i s p a c c i  d e l  g i o r n o .  — La
Gazzetta del Popolo di Torino ha il servizio 
telegrafico più completo e più celere che si 
conosca in Italia. Èssa riceve a notte inol­
trata le ULTIMISSIME notizie di politica o di 
borsa dalle principali città d’Europa, e le pub­
blica nell’edizione delle prime ore del mattino.

Per l’importanza e freschezza delle sue in­
formazioni all’interno e a ll’estero, la Gazzetta 
del Popolo non è preceduta da alcun altro 
giornale.

La Gazzetta del Popolo pubblica regolar­
mente ogni mese il Bollettino ufficiale di tutte 
le ESTRAZIONI FINANZIARIE del Regno, che 
è di grande utilità ai lettori. Pubblica pure 
il Bollettino dei Mercati, degli Appalti, dei 
Fallimenti, degli Incanti, dei Reincanti e degli 
Aumenti di sesto necessario agli uomini d ’affari.

Inoltre, per far cosa gradita allo famiglie, 
ha una rubrica speciale pei giuochi di società, 
il che è un grazioso svago a quei lettori che 
si dilettano di tale amena materia.

Nel corso dell’anno 1894 pubblicherà i due 
romanzi vincitori nel concorso indetto dalla 
Gazzetta del Popolo e interessantissimi altri 

.racconti di scrittori italiani o stranieri.
II prezzo d’abbonamento alla Gazzetta del 

Popolo di Torino rimane inalterato a L. 1,60 
al mese. Ogni numero cent. 5 ih tutte le 
principali edicole giornalistiche del Regno.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

K  D O M E N I C A
I  chissà quanti PENTITI esclameranno:

Peccato die m  lio creduto!!
y Intendiamo parlare della o lx iu .s u .r a  
■ che avrà luogo D O M B N i C A  della 
I vendita dei Biglietti della Lotteria Italiana
I  Privilegiata, perchè____________________

I l  O  J  ne ha luogo irrevocabilmente

Il o 1  IN G E N O V A
l’ tSTRAZiUNt alla presenza 

corrento delle Autorità Governative.
Peccato che non ho creduto I ...

esclamerà colui che leggendo il nome del

V i K O s E  DELLE U SE
ne invidierà la felice sorte!...

M P  Oggi siete ancora in tempo
ad acquistare Biglietti deila Lotterìa Italiana

.TU»!« RICORDATEVI
che ogni numero costa (J ì n a . L i r t A , e  
che i premi in contanti sono da Lire
P U E C E N T O Ì H 8 L A

P I E O i W H L A
G I N Q U E t W a L A

a g i  l ì - e  e c c .
ed i D O N I  che si danno agli acquisitori 
di biglietti sono i seguenti :

1. Ai lotti di 1UU Numeri (del costo di 
L. 100) è assegnato in dono all'atto dello 
acquisto : Un servizio elegantissimo da frutta 
in argento per 6 persoue.

2. Ai Biglietti da 5 Numeri (del costo 
di L. 5) è assegnato in dono aU’atto del­
l’acquisto a scelta:

Un Portabiglietti in raso fantasia (ultima 
novità) per uomo. — Un Sachét-Carmen, 
in raso fantasia (ultima novità) per signora-

3. Ai biglietti da 1 Numero (del costo 
di L. 1) ò assegnato in dono all’atto dello 
acquisto: Una Cromolitografia od il Calen­
dario pel 1894.

Spedire subito in lettera raccomandata 
o per mezzo vaglia postale L. 100 o L. 5 
alla BANCA DI EMISSIONI F.Ui Casareto 
di F.co (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10, Genova, oppure ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno 

In Acqui presso il Banco G. Mussa

A V V I S O
MACELLERIA BENAZZO

Il sottoscrìtto avverte la sua clien­
tela che per Je Feste correnti e d 
Capo d’Anno mette in vendita carni 
di M a n zo  e v i t e l l i  delie primarie 
tenute dei Piemonte e nostrane che 
per finezza e bontà si trovano a nes- 
sune seconde, e che volendo favorire 
il consumo delle carni di Manzo, ha 
stabilito che d’ora in avanti nei suoi 
negozi si troverà, e ciò per tutto l’in­
verno, carne di Manzo di 1.“ qualità 
ai seguenti prezzi :

Quarto davanti da L. 1,00 a L. 1,10 
» di dietro » 1,20 » 1,30

Le sue macellerie saranno pure, come 
sempre, ben fornite delle migliori qua­
lità di carni sia di vitello che di sanato.

Benazzo Annibaie.

DJ F F I D A ME N T 0
Il sottoscritto Giacchero Giuseppe 

fu Domenico, di Ponzone, avverte >1 
pubblico di non avere d’ora in avanti 
più nulla di comune col proprio figlio 
Giacchero Angelo.

Ponzone, li 26 Dicembre 1893.
Giacchero Giuseppe.

Da a ff it ta  mi prossimo Marzo
Alloggio composto di 9 camere al 

primo piano suddivisibile in due.
Rivolgersi al Sig. Baldizzone Gio­

vanni, Tappezziere - Acqui_____

A V V I S O
Si vende un vigneto posto in Acqui, 

Regione Fasciana di stara 11 circa.
Per le condizioni rivolgersi al pro­

prietario Sig. Cerato Luigi Ricevitore 
del Registro Ascoli Piceno._________

P A N E T T O N I ? . . .
Vedi quarta pagina.


